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	Si ritiene utile, preliminarmente, evidenziare che con la Direttiva Ministeriale n.16 del 5 febbraio 2007, il Ministero della Pubblica Istruzione ha deliberato le linee d’indirizzo generali ed azioni a livello nazionale per la prevenzione e la lotta al bullismo. In particolare è stato istituito, presso ciascun Ufficio Scolastico Regionale, un Osservatorio regionale permanente sul fenomeno del bullismo. 

Ogni osservatorio si struttura come un centro polifunzionale al servizio delle istituzioni scolastiche che operano, anche in rete, sul territorio. Esso opera in stretta connessione con l'amministrazione centrale e periferica, ricercando e valorizzando tutto il patrimonio di buone pratiche, materiali e competenze che si sono sviluppati localmente grazie all'impegno delle scuole e delle istituzioni locali (Regioni, Università, Asl, Comuni, Province) ed associazioni.

A partire dal 2011 la Regione Puglia ha avviato una collaborazione interistituzionale con l'Ufficio scolastico regionale, dando vita a un percorso virtuoso sotto il nome di "Scuola in salute" finalizzato a favorire iniziative e progetti di qualità in tema di promozione alla salute nelle scuole.
Nello specifico l'Assessorato alle Politiche della Salute e l'Ufficio Scolastico Regionale della Puglia, riconoscendosi reciprocamente come interlocutori istituzionali privilegiati nella programmazione dell'attività di promozione dell'educazione alla salute nelle scuole, hanno sottoscritto, in data 31 agosto 2011, un Protocollo d'Intesa finalizzato (Delib.G.R. n. 1.702 del 26 luglio 2011) alla definizione della strategia di intervento regionale tesa a promuovere e sostenere il pieno benessere psicofisico delle nuove generazioni.
Finalità generale del Protocollo d'intesa è quella di favorire iniziative e progetti di qualità al fine di rendere sistematica l'attività di promozione dell'educazione alla salute nelle scuole, attraverso un modello di governance inter-istituzionale.
Uno dei "prodotti" di questa collaborazione è rappresentato dalla formulazione di proposte rivolte gratuitamente al mondo scolastico e presentate mediante predisposizione annuale di un "Piano Strategico per la Promozione della Salute nelle Scuole", anche definito Catalogo, annualmente distribuito a tutti gli istituti scolastici della regione con l'obiettivo di realizzare progetti che migliorino la qualità della vita nella scuola per alunni, docenti, famiglie, stimolandoli a diffondere e promuovere la cultura della salute e del benessere con riguardo a 10 problematiche tra le quali è presente il contrasto delle dipendenze, del bullismo e dei comportamenti a rischio.

La proposta di legge in esame appare sostanzialmente rispettosa dei principi costituzionali, statutari, nonché compatibile con la normativa nazionale e comunitaria.

Con riferimento all’articolo 2 si deve, tuttavia, evidenziare che il bullismo pur rappresentando una questione socialmente estesa, appare carente sul piano giuridico, tanto da non essere possibile una sua univoca definizione, non tanto dogmatica, quanto piuttosto pratica.

Una definizione di bullismo utile ai fini di un suo inquadramento giuridico è quella fornita alla Direttiva del Ministero della pubblica istruzione del 5 febbraio 2007 recante “Linee di indirizzo generale ed azioni a livello nazionale per la prevenzione e la lotta al bullismo” secondo cui “Il termine italiano "bullismo" è la traduzione letterale di "bullying", parola inglese comunemente usata nella letteratura internazionale per caratterizzare il fenomeno delle prepotenze tra pari in contesto di gruppo. Il bullismo si configura come un fenomeno dinamico, multidimensionale e relazionale che riguarda non solo l'interazione del prevaricatore con la vittima, che assume atteggiamenti di rassegnazione, ma tutti gli appartenenti allo stesso gruppo con ruoli diversi.”
Con riferimento, invece, al cyberbullismo si segnala la recente L. 29/05/2017, n. 71 “Disposizioni a tutela dei minori per la prevenzione ed il contrasto del fenomeno del cyberbullismo” che  al comma 2  dell’articolo1   definisce  il cyberbullismo  come “qualunque forma di pressione, aggressione, molestia, ricatto, ingiuria, denigrazione, diffamazione, furto d'identità, alterazione, acquisizione illecita, manipolazione, trattamento illecito di dati personali in danno di minorenni, realizzata per via telematica, nonché la diffusione di contenuti on line aventi ad oggetto anche uno o più componenti della famiglia del minore il cui scopo intenzionale e predominante sia quello di isolare un minore o un gruppo di minori ponendo in atto un serio abuso, un attacco dannoso, o la loro messa in ridicolo”
Da quanto pur succintamente esposto ed in considerazione della necessità di definire uniformemente, a livello nazionale, tali fenomeni si suggerisce di cassare l’articolo 2 della p.d.l. in esame in quanto contiene una poco opportuna definizione di bullismo e, soprattutto, una definizione di cyberbullismo non in linea con la definizione del medesimo fenomeno recata dalla legge nazionale 71/2017.
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